Biennio di orientamento mirato PROGETTO 2002
SINTESI DELL'ITINERARIO PROGETTUALE 

Dopo l'esperienza dei tre anni scolastici precedenti si è puntato soprattutto allo sviluppo delle aree disciplinari (T.I.C. e integrazione) che permettono su programmazione flessibile l'inserimento dell'alunno in un contesto formativo allargato anche a componenti extrascolastiche.

 L'accoglienza, l'orientamento, l'ampliamento dell'offerta formativa, l'integrazione con progetti speciali d'istituto , il riequilibrio socio affettivo e il riorientamento (per i passaggi fra i diversi settori o fra istituti diversi) sono i punti-forza del progetto.

In esso si tende a far emergere quel "sommerso culturale creativo" presente in docenti e alunni, contribuendo ad esaltare nuove potenzialità e creando nuovi stimoli motivazionali interrompendo consuetudini didattiche, spesso prive di senso e stimolando:

1. Capacità di imparare ad apprendere "apprendendo"

2. Capacità di comunicare efficacemente

3. Capacità di porsi e risolvere problemi

4. Capacità di padroneggiare le nuove tecnologie

5. Capacità di lavorare in team (studenti e docenti) con una essenziale gestione dei tempi 

6. Capacità di affrontare il cambiamento

In tale contesto prende forma un nucleo essenziale di competenze comuni che si riferisce al percorso complessivo della scuola secondaria.

Ciascun indirizzo poi avrà la capacità di riconoscere la propria identità e di operare le scelte curriculari e di quadro orario ritenute più adeguate e coerenti con gli standard formativi e la programmazione per obiettivi.

Il nucleo essenziale delle competenze comuni è individuato in:

1. Competenze comunicative in lingua madre e in almeno una lingua straniera (vi è nel nostro percorso l'integrazione di una lingua aggiuntiva in percorsi modulari di base e di potenziamento e alcuni percorsi intersettoriali di mutuo scambio disciplinare per l'integrazione, l'orientamento e il riorientamento), con particolare attenzione all'ambiente formativo costituito dalla multimedialità.

2. Competenze logico-matematiche in  termini  di padronanza nell'uso di " idee e tecniche nella soluzione di problemi diversi "(documento dei saggi).

3. Competenze di comprensione e uso di modelli interpretativi relativi agli ambiti:

· Socio-economico-giuridico (allegato progetto "Educazione alla legalità")

· Naturale

· Dell'immaginario (o, se si preferisce, dell'educazione al gusto estetico, alla fruizione dei prodotti letterali ed artistici dell’umanità)

· Tecnologico

che possono essere collocate sia in una dimensione storica, ossia nella collocazione di un fenomeno in un dato contesto, sia in una prospettiva che consenta l’acquisizione degli strumenti di riflessione sul fare o sul sapere.

Tali competenze vanno diversamente declinate all’interno degli indirizzi, tenendo anche conto delle realtà di partenza e dei profili di uscita.

Per conseguire questi esiti occorre un modello di scuola in cui il processo di apprendimento passa attraverso una didattica laboratoriale che privilegia le modalità del riflettere e del fare rispetto ad una concezione solo trasmissiva del sapere e quindi implica un legame forte tra sapere teorico e sapere operativo e la presenza di consistenti spazi di progettualità.

Tali spazi sono stati collocati nell’ambito della programmazione dell’istituto

Nel progetto “Costruiamo la nostra scuola” che propone un cammino attraverso varie entità laboratoriali con gli obiettivi di:

1. Integrarsi fortemente con il progetto curriculare ” Progetto 2002”, offrendo opportunità formative ed educative aggiuntive ad esso

2. Indicare modalità e strumenti di recupero di abilità disciplinari e di base diversi dalla prassi didattica curriculare

3. Stimolare in maniera forte e dare motivazioni più vicine ai bisogni di comunicazione e di relazione richiesti dai ragazzi.

Al progetto base sono così allegati ed enumerati i vari laboratori come corpo integrante dell’iniziativa.

Ambiti di riferimento

· Iniziative di formazione e aggiornamento ;

· innalzamento del livello di scolarità e del tasso del successo scolastico;

· interventi perequativi;

· interventi per la valutazione dell'efficienza e dell'efficacia del sistema scolastico;

· adattamento del calendario scolastico;

· flessibilità e diversa articolazione della durata della lezione;

· articolazione flessibile del gruppo classe, delle classi o sezioni;

· organizzazione delle attività  di recupero e di sostegno;

· attivazione di insegnamenti aggiuntivi e integrativi facoltativi;

· attività di collaborazione con altre scuole e con soggetti esterni per l'integrazione della scuola con il territorio;

· nuove tecnologie ( t.i.c. tecnologie dell'informazione e della comunicazione); 

· educazione alla legalità

Ragioni della proposta sperimentale:

· Particolare complessità della proposta

· Superamento degli elementi di rigidità e di separazione tra gli ordini scolastici, volto a 

facilitare il passaggio tra diverse tipologie di scuola o da un indirizzo all'altro; 

· potenziamento della motivazione allo studio e dei crediti  formativi; una volta individuati gli standard minimi, in ingresso e in uscita.

· alleggerimento dell'orario da 40 a 34 ore medie settimanali;

· introduzione della disciplina: " tecnologie della comunicazione e dell'informazione ";

· distribuzione oraria flessibile (fino a 3 ore) e curricolo con tre aree interagenti: a) area di equivalenza(da 20 a 23 ore settimanali); b) area di indirizzo (da 7 a 10 ore settimanali); c) area di integrazione(4 ore settimanali); 

· programmazione didattica organizzata per moduli;

· formazione docenti, verifiche progettuali, confronti metodologici e didattici, circolarità delle informazioni sia a livello interno all'organizzazione della scuola proponente sia con altre scuole del territorio locale e nazionale coinvolte nel progetto;

· perequazione culturale tra soggetti educanti sia all'interno dell'istituto ( classe, gruppo classe; classi parallele, classi aperte, settori e intersettori scolastici), sia con gruppi di continuità e con gruppi appartenenti ad organizzazioni esterne all'istituto (gruppi etnici, gruppi sportivi, gruppi di volontariato ecc.);

· supporto formativo concordato con enti, esponenti del mondo del lavoro, esperti, università, associazioni di categoria operanti sul territorio;

· attività di stage;

· documentazione, certificazione, storicizzazione, socializzazione dei crediti e dei debiti formativi con sistemi multimediali;

· individuazione degli standard qualitativi e quantitativi come criteri da certificare e come competenze acquisite in seguito a programmazione modulare fondata su tali competenze.

Risposta a bisogni rilevati e problemi
Migliorare l'inserimento scolastico attraverso un corretto sviluppo delle capacità orientative;

effettuare screening mirati e funzionali a stabilire chek-list idonei a conoscere gli ambiti 

socio- affettivi, comunicativi, cognitivi e metacognitivi dei soggetti educanti per attivare percorsi formativi mirati a risolvere situazioni problematiche e facilitare sia il benessere scolastico sia l'apprendimento.   

Sviluppo e potenziamento di esperienze già realizzate o in atto

la progettazione dell'area di integrazione trova i suoi presupposti  costruttivi in interventi volti al recupero culturale, all'orientamento e alla formazione professionale. Tale progettazione si inscrive nell'ambito della pedagogia della complessità per la quale si apprende facendo e il fare non è solo assumere compiti ma costruire mentalmente; sulle pedagogie della "liberazione" e del curricolo, in base alle quali occorre porre attenzione ai bisogni degli alunni, riconoscere le differenze individuali e prevedere una organizzazione razionale e sequenziale dei contenuti ed una centratura degli stessi sulle capacità di apprendimento degli allievi.

Terrà conto, inoltre, della particolare struttura dell'Istituto che consta di quattro settori, di cui tre inseriti nel progetto 2002, fortemente diversificati tra loro, della necessità di articolare un percorso didattico  integrato che possa offrire al discente del biennio delle reali opportunità di orientamento e riorientamento verso le scelte operate per un consapevole progetto di vita lavorativa.

Obiettivi

· assicurare una preparazione di base solida e polivalente

· assicurare attraverso passaggi guidati il superamento delle fasi di transizione e favorire il  riorientamento degli allievi rispetto alle  scelte iniziali 

· Sperimentazione di una prassi didattica innovativa e pluridisciplinare.

· Consentire ai discenti di sviluppare una struttura cognitiva e formativa pienamente efficiente attraverso le nuove metodologie

· Realizzazione di strategie valutative supportate dalle nuove tecnologie multimediali.

· Introduzione di nuovi spazi di intervento dei docenti nella progettazione e gestione di moduli didattici, volti al recupero di situazioni di svantaggio.

· Favorire l'approccio con il sistema economico imprenditoriale della produzione e del lavoro.

· Favorire la flessibilità adattiva  tra i saperi disciplinari e i saperi trasversali.

· Potenziare la motivazione allo studio.

· Individuazione degli standard qualitativi e dei criteri di valutazione e di certificazione delle competenze e costruzione di un” libretto dello studente” che lo studente deve possedere alla fine del biennio. 

Convenzioni

L'istituto concorda con aziende operanti sul territorio convenzioni che forniscono supporto all' attività formazione e alla qualificazione professionale

Linee di sviluppo

· Innalzamento del livello di scolarità  e del tasso di successo scolastico.

· Introduzione della seconda lingua comunitaria (facoltativa)

· Flessibilità dell'orario scolastico e della durata delle lezioni

· Organizzazione modulare delle attività di recupero e di sostegno

· Articolazione flessibile del gruppo classe

· Attività di collaborazione con gli altri istituti e con soggetti esterni per l’integrazione della scuola con l’istituto e con la rete di istituti che sperimentano in provincia di Lecce il progetto 2002

· Iniziative di formazione e di aggiornamento che  l’I.P.S.S.C.T. “A.De Pace” organizza con la rete degli Istituti sperimentatori, con fondi già accreditati dal ministero

Aspetti organizzativi

· Attività di monitoraggio interno ed esterno all'Istituto

· Attività di un gruppo tecnico di progetto operante nell'istituto per la realizzazione e attivazione della flessibilità oraria, nell'ambito soprattutto del progetto 2002 che prevede, periodicamente , la modifica dell'orario delle lezioni ,secondo la programmazione modulare del consiglio di classe (vedi allegato, per una classe prima).

· Programmazione mirata degli interventi educativo- didattici in funzione dei bisogni, degli interessi, degli stili di apprendimento, dei livelli cognitivi e metacognitivi degli allievi.

Aspetti metodologico- didattici

Gli aspetti metodologici - didattici  tengono conto degli obiettivi propri del progetto 2002 e trovano il loro fondamento in una didattica interattiva, sviluppata in un contesto culturale, che vuole l’allievo protagonista del proprio processo di apprendimento. Essa tende, inoltre a favorire le esigenze dei discenti in materia di socializzazione, comunicazione, integrazione e formazione.

Le strategie di intervento saranno del tipo

· problematico (problem solving); 

· analitico (ricerca-azione); 

· operativo.

Le modalità innovative sono riconducibili ad interventi di progettazione modulare;

· Strategie di integrazione plurisettoriale
· Sviluppo delle capacità comunicative attraverso l'utilizzo delle tecnologie avanzate
· Programmazione modulare dell’intervento formativo
· Osservazione costante dei processi socio-affettivi, cognitivi, metacognitivi, attraverso il “tutoraggio” da parte  di ogni singolo docente componente il C.d.C. di un numero di allievi (tre o quattro) con consuntivo mensile  di tali osservazioni nel C.d.C.
· Interventi didattici integrativi con esperti del mondo del lavoro calibrati alle concrete capacità degli allievi. Essi favoriranno lo sviluppo delle capacità di orientamento, comunicative e creative
· Copertura degli eventuali spazi orari resi vuoti per assenza del docente di turno attraverso attività di ricerca-azione in auto-apprendimento con turoraggio da parte degli stessi allievi che hanno dimostrato maggiore capacità e dal responsabile della biblioteca o del centro di documentazione dell’istituto
· Supporti di potenziamento e recupero calibrati alle necessità ed agli interessi degli allievi attraverso l’inserimento e la partecipazione degli stessi alle attività previste dai singoli laboratori funzionanti in orari exscolastici  nell’istituto
Utilizzazione delle risorse (materiali e umane)

Verranno utilizzate non solo le competenze dei docenti, degli esperti  e dei genitori, ma anche l'offerta formativa territoriale. Le risorse materiali sono quelle a disposizione dell'istituto: biblioteche, centro documentazione, banca dati, strumentazione multimediale, ecc.

VERIFICA-VALUTAZIONE  

(modalità, criteri, strumenti)
Processi attivati

· Rispetto alla struttura  progettuale:

· si tenderà ad attivare i controlli sulla corrispondenza tra i tempi e l’organizzazione degli impianti modulari attraverso il coordinamento affidato ad un responsabile di ogni settore dell’istituto e l’eventuale conseguente rimodulazione dei vari interventi nelle diverse aree disciplinari;

· si valuteranno, con scansione periodica unitamente ai rappresentanti degli enti ed istituizioni facenti parte degli accordi di programma e del gruppo di progetto integrato, la corrispondenza tra le azioni di integrazione preventivate e l’effettiva incidenza nel percorso formativo attuato.

· Si valuterà il grado di orientamento pre-professionalizzante maturato e l’efficacia degli interventi posti in atto per il raggiungimento 

· Della consapevolezza della scelta professionale effettuata;

· Della concreta verifica tra realtà immaginata e realtà operativa;

· Del potenziamento dell’interesse e della motivazione;

· Della valorizzazione del proprio ruolo;

· Del miglioramento del processo di socializzazione.

· Si valuteranno, ove fosse necessario, le eventuali cause di non raggiungimento degli obiettivi preposti e le eventuali strategie di intervento funzionali a rimuoverle favorendo il raggiungimento dei risultati attesi.

Risultati conseguiti

· Rispetto alla efficienza ed efficacia del processo didattico e dei risultati attesi

· Screening iniziale e conseguente check-list

· Valutazione degli esiti

· Progettazione degli interventi mirati

· Valutazione in itinere con certificazione bimestrale delle competenze acquisite

· Valutazione sommativa con la rilevazione dei debiti e dei crediti formativi

· Elaborazione di un libretto dello studente 

· Elaborazione di  una “pagella elettronica” computerizzata(vedi allegato ,per una classe prima).

· Elaborazione di una griglia di valutazione disciplinare

· Aderenza agli standard formativi in termini di quantità e qualità fissati nella struttura modulare del processo.

· Sportello con diverse modalità di fruizione obbligatoria/facoltativa su segnalazione del C.d.C./ del docente a libera richiesta dello studente in orari flessibili .

 Per i modelli, le schede di valutazione, il registro elettronico si fa riferimento agli originali depositati al Centro di Documentazione Didattica dell’istituto.
Marcello Pedone

